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,
Presidenza del Vice Presidente MOLE

PiRESInENTE. 'La ,seduta è ~peI4ta J(ore
16,30).

Si dia 1ettura del Ipraces:sa verbale deUa s,e~
duta precedente.

RUS'SO LUIGI, Segretaria, dà leUum del
pracessa verba,le.

P~RE.sIDEiNTE. Non e'ssendavi iOisSiervazia~
ni, il processa ver/bale si intende appravata.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

IPIRESIDENTE. Comunka che è stata p'l"e~
sentata il ,seguente disegno di legge di inizia~
tiva:

del senatore Menghi:

«,Praroga della leg,ge 26 ottobre 1952, nu~
mero. 1784, sulle narme p,eir salvare i ragazzi
d'Italia dalla deflrogr:azione di Io.rdigni di guer~
ra» (2245).

QllJ.estadisegna di legge sarà stamp.ata, di~
stribuita ed a:ss'egnata alla Cammissione cam~
petente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Ccmunica che, nelle s'edute
di st,amane, le Commissi1o'ni permanenti han~
no. esaminata ed ap:prav,ata i seguenti disegni
di legge:

sa C01nmissiane permanente (Finanze e te-
sOlra):

« Richi,ama in vigal"e per l'esercizio. 1950~51
delle dispasizioni di cui alla legge 4 navembre

1<950, n. 916,cancernente Iprarmga della t8m~
poranea faeolltà per le Amministraziani della
Stata di tenere i canti di materiali soltanto. a
quantità» (2005);

« Istituziane di un fOlndiQ<di ratazione in va~
Iute estere per il finanziamento. ,delle navi mi~
milita'ri che si recano. ,all'estera» (2094);

«Utilizzaziane di 'parte del prestito. U.S.A.
sui" surplus" agri cali, ai fini dell'incrementa
dell'istruzione prafess,ionale nel Mezzogiarna »
(2143) ;

loa CommiS1Siane permanente (Lavora, eml~
grazi,one, :previdenza sociale) :

« Aumenta della misura degli asse,gni fami~
!iari nei canfranti dei lavaratori addetti alla
lavaraziane della foglia di tabacco. nei mag;az~
zini ,generali dei cances,sionari s:p.edali»
(2127) ;

« Aumento' della :misllJ.radegli ass1egni fami~
Uari nei ,co.nfranti dei lavaratari dell'algricoltu~
ro» (2175).

Per la morte del Presidente
della Repubblica cecoslovacca.

ZOTTA, Minist'fa senZ'a portafaglia. Da~
manda di parlare.

PIRE8IDEiNTE. Ne ha facaltà.

ZOTTA, Minist'ro senza partafaglia. Si,gnor
Presidente, alli01revalicalleghi: a name del Go.~
verna d1esidero eSlprimere il oardoglio 'per la
marte del Capo. della Stato. cecaslavacca. An~
tanin Zapatacky. Egli fu un sindacalista sin
da giavanissima età e sembrava partata a tale
attività per due circastanze: anzitutto. per il
fatta di essere nata in una zana mineraria
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e metallurgica di grande importanza, nella re~
zione di Praga,e forse anche per il fatto che
il padre era stato a sua volta un fervente sin~
dacalista. Certo è che egli si dedicò con molta
passione ai problemi sindacali ,e militò nel cam~
po politico, nell'attività parlamentare dal 1925
fino al momento dell'occupazione della Ceco~
slovacchia da parte dei tedeschi nel 1938. Co~
minciarono allora la sua durissima peregrina~
zione e le sue inenarrabili sofferenze, perchè
fu deportato in campo di concentramento, dal
quale doveva essere liberato solo nel 1945 in
seguito alle vicende della guerra.

L,e sue idee, diverse dal1e nostre, nlOIIlmi oan~
s.entana di ,so.ff.ermarmi sulle medes.ime, ma
aecarre mettere in rilievo -che partò malto ell~
tusiasma e passione nelle questioni di caratte~
re sindac,ale e nei prablemi dell'ag'rical1tum,
sopmttutta perciò ,che canc'erne la vita dei
oantadini. Fu nominata Prelsidente del Calnsi~
glio nel 1948, e, dOlpola morte di Clement Gott~
waLd, fu eletto all'unaminità, dall' As'sembl'ea
parlamentare, Presidente della Re;pubbHca.

Desidera eSlprimere il cardoglio del Gaverna
per la morte del CapO' di 'Uno Stato ,con il qua~
le l'Italia mantiene narmali rap'P1oiTtidipla~
matici.

PRESlnENTE. Il SenatO' si ,associa alle pa~
rale di ,cordoglio pranunciate dalrajPP'rE'sen~
tante del Gaverno,: la Presidenza ha ~già e~
spresso il ,compianta del Senato. all' As,se:mblea
nazianale ,cecOislavac.oa:per Ja p,erditadel Ga~
po della Stata Antonin Za'Patocky. Name di
battaglia che riassume un destino di battaglia:
i quarant'anni drammaUci di storia della Geco~
slovacchia. Tutte le vicende della guerra, tutti
,gli 'eventi della rivaluzione, tutte le fasi della

fati,casa rina,scita si rkallegano al nome di que~
st'uamo ,singalare che, na,to dal lavoro, figlia di

'operai, organizzatore sindaca1e, intellettuale
autadidatta dQpa aver c:o,nasciuta tutte le 'per~
se.cuzioni deU'oc,c'Upazione nazifascils,ta, ear,ce~
re, esilia, ,confino, andò al Gaverno nella fase
più tormentata della ricastruziane del sua
P,a.eSie.

N on ci SIolnadiversità di ,partiti quandO' si
tratta di salutare, per l'ultima Vio.!t,a,in melsta
r,a,ccoglimenta, il rajpp:resentante di una Nazia~
ne nobilissima, ,can la ,quale l'Italia mantiene

rapporti a:michevoli. Perciò inviamo al pa,pala
cecaslovacca l'espressione di rimpianto e, nello
stesso tempo, l'augurio che esso cantinui nelle
feconde affermazioni della pace e del lavora.

Discussione del disegno di legge di iniziativa
del senatore Terracini: « Rilascio dei passa-
porti» (37), del disegno di legge: « Sui
passaporti» (45) e dell'So elenco di peti-
zioni (Doc. ex XXII ).

PIRESIDENTE. L'ardine del ,giornO' reca la
di,scussione dei di,s.etgni di leg,g'le: «RilasiCÌo dei
passaparti » di iniziativa del senatore T'erraei~
ni, e « Sui 'passaparti » e dell''8'" elenca di :peti~
zioni (Dac. CXXXII).

Dichiara ap:erba l.a di:scussi:o<ll'egenerale.
È iscritta a 'parlare il senatare Pkchi:ortti. NG

ha fa.caltà.

PIOOHIOTTI. Illw;ltre Presidente, alllorevo~
le si,gnor MinistrO', egregi colleg1hi, an0he ,per
que'S,todelicata ed 'ur.gent.e problema è ap'pli~
'cahile il vecchia ma ,sempre nuovo detto: fe~
stinla lent,e, il quale, anche ,ed oltre la sua tl'1a~
dUZi'O<llelette~ale « affrettati ipiana », si presta
ad un'altra interpl'etazi:cme f.or:se più interes~
sante: «Ipiglia tempo e c.amp'el'1ai». Illsistema
biasimevale (occorre dire senzaeufemisrrni la
verità) divenuta meta da, è quella di annullare
ogni sforza di iniziativa parlamentaI'e .cal pre~
sentare disegni di legge governativi, i quali,
anche se in ritardo, godano sempre della pre~
cedenza o almeno della discussione contempora~
nea. Io già ne feci esperienza per la mia pro~
pasta a pro'pasito della legge di Ipubblica sicu~
rezza, rimasta dapa l'aplpro~aziane àIla Oa,me~
r.a lettera morta p'er 10 sdOlglimento antidpla~
tO' d,el 8ena,ta, ,scioglimento antici.p,ailo,di mo~
da anch'esso. ,Il metodO' è ediJficante ,anche !prer
questa propo.sta di l'egge TerraiCÌni.

L'aicqua scorrev,a ,pladda 'COTIlle''q'UelLadel
Lete ,sottO'i ponti governativi e le norme della
Go,stituzione sonnecdliavanlo, a :megliO' darmi~
viana il sonnO' dei giusti tra l'e carte i,Il!giallite
nella palvere di ben .chiusi cass,etti, ,quandO' il
quet,a non move1-e fu interratta il 23 maggio
19,50 dalcallega Terracini, il quale, dopO' aver
attesa due anni e mezza, presentò la propasta
di leg,ge: «Ri1asdo dei palSsapiorti ». Però, co~
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me ho ricordato più sapra, dopo un ~nno, quan~
do nulla o 'pOlca,si era fatto, p'rlQprilO\il 22 mar~
zo 195,1 fu pres,entata il disegna di legge del
Ministro detgli esteri Sf,o,rza e del Ministro. del~
l'interno Scelha e fu chiesto di ,saspendere la
discussiane della 'proposta Tlerracini ,che :era
passata alla prima Commissione e di abbi~
narla al dis.egno di legge governativo. Natu~
ralmente l'istanza fu accolta ed in Commis~
sione, dopo un serrato dibattito. nel quale, co~
me è facile intendere, furana accalte in mag~
gioranza le tesi del testo gavernativa con la
relativa relazione del callega Bisori, accurata
e brillante, la discussione passò in Aula ed
ebbe inizia il 25 marzo. 1952. In quella stessa
giarna si chiuse la disclussiane generale, men~
tre nei giarni 26 e 27 marzo si concluse l'esa~
me dei singali articali.

AThchein Aula furono. votate in ma,ssima le
norme del disegno di legge ministeriale; fura~
no :acco.lte poche disposizioni emendative pra~
poste dalla Commissione. E proprio dove non

s'e ne 'poteva fare a m'eno, per non ferire a
fondo~la Costituzione, si adattò il testo del cal~
lega Terra.cini.

Pass.ato alla Camera, il disegno di lelgge ,ap~
provatO' dal Senato, non 'POotèe8s'ere da .questa
approvato !per la fine della legislatura, e tutto
cadd,e nell'oblio..

Ma, can ,celerità esemplare, il ,collegia Ter~
racini, il 10 settembre 1953, ripropas1e il ,SIUO
prolgetto, e 'questa volta, Ulana distamza di un
anno, ma di dodici giarni, il Ministro. degli af~
fari esteri Pella e dell'internai Fanfani, presen~
tarana il disegno di legge, esattamente il 22
settembre 1953, che ara stiamo. discutendo.
con la relazione del callega Baracca e comuni~
cato alla Presidenza il 18 maggio. 1957.

'Celerità wramente da sputnik, non so se
della prima o della s!ecOondamaniera.

La domanda .che sarge ora dalla ~ettura del
-primo e del se,condo disegno di legl.geministe~
riale, ma s'Qlprattutto dalle dichiarazioni e~
spresse nella relazione Bi,sori e nella r'elaziane
Baracco, e nella relazione proemi,aIe tacitiana
del Gov,erna al disegno di ,legge del settembre
1953 è questa: son:o'state hadatte in norme ri~
producenti queste loro !premesse e SOUlD,queste
aderenti allà lettera e allo svirito delLa Costi~
tuzione?

Ricardiama Ique,st'e rellazioni in !Sintesi. Il
coUeg.a Bisori nella ~relaziane al p,rimo dis'e\..
gno di legge così scrisse (ascaltate le sue
parale e pai traetene senza cammenti le can~
seguenze): « Gli uamini sana una sola famiglia.
Ogni uama ha il diritto di camunicare libera~
mente can gli altri uomini. Le risarse natura~
li esistono per tutti gli uamini, e nOonesclusi~
va mente per calara che accupana una zana
in cui essi si travana ». Ed infine il relatare
Bisari auspicò « prassima il giorno. in cui cia~
scun uomo. possa percarrere a sua piacimen~
to la terra intera ».

Vedremo. ara se a questa attesa messaniaca
si siano. adeguate le narme.

A queste one,ste e ,giuste consider,azioni ade~
riva plaudenda il relatare del secanda disegna
di le,gge :senatore B.aracc-o, il quale, riassumen~
da il !pensiero unanime della 00Irr1Il1ÌSsi1one,
s,criveva anche lui: «Le :enun.ciaz,iani fatte
dal .senatare Bis,ori sono ,più vive che mai, in
,considerazione anche di nuovi ev,enti /politici
che nel ,campo internazionale, in progresso di
t'€mpOo,si sono verificati. Venni a ,aCllloscenza
che il camitata degli esperti del Consiglia di
Europ,a ha .allo studio un pragetta per aboli~
re, nell'ambita dei Pae.si europei, non solo i
visti sui pass.a'p,odi, Ulan più necess:ari dallO
gennaio 1956, ma addirittura i 'Pa,ss.alporties.t.e~

l'i. Tale pravV'edimenta merita di ess'e,re inca~
raggiato .e ,avprezzato, non solo perichè ,e'Viterà
noie e farmalità inlUtili, ai via:g,giatori, agli e~
migranti ed ai turisti, ma perchè slegnerà un
TIuovo pas,sa versa quella uni£kazifone mOlrale
e giuridica dell'Eurapa che è da tutti auspi~
cata, nella speranza (speranza che aggi e dive~
nuta realtà perchè l'Euratam ed il Mercato.
Comune sona stati appravati) che l'aboliziane
dei passaporti cantribuirà a rendere più facili
e cardiali i rapparti fra le papalazioni degli
Stati dell'Eurapa libera ».

'Pur avendo tra,scurata di osservare, a qlUe~
sto punto, che i rapporti e gliincantri utili
non d.ebbono essere ristretti ,soltanto fra. gli
uomini europei, ma debbono. est'endersi invece
a tutte le ,genti di li.ngua, c'o,stumi, ideiolagie,
cultura e ,colari diversi, di tutto il :mOonda,il
senatare Bara0ca riconosce che la necessità del
passa~orto è in netto ,cantrasto 'can il caratte~
re del1a vita moderna 'e can i raJpporti paci~
fici che debbono. intercarrere fra i !popoli, ,che
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ora sono uniti dalle Ipre.stigiose le fulminee
(queste due parole. sono mie, ma esprimono lo
stesso ,concetto) ,comunicazioni odierne.

Rendendosi interprete, in ultimo, della VIO~
lOlntà e del desiderio della Commissione, il ,iJe~

natol'e Bara-c.co auspicava che l',albolizione del
passaporto dovesse attuarsi nel più breve tem~
po p018sibile, considel'ando tale abolizione non
come ,cessazione di un (provvedimento ammini ~

strativo, ma ,come il ri,sultata di una pIorli,tica
generale di collaborazione integrale tre i lPo~
pali.

I

Il Governo già nel 1953 (alla presentazione
d,el suo dis,egno di legge) riconosceva che la
pressione demogra.fica crescente e la ,situazio~
ne economica del ,Paese cOinsi:gli:avanodi litbe~
ralizzare le nmme relative al rilascio dei pas~
saporti, per contribuire, in tal modo, a fa'cili~
tare quanto più possibile, non solo gli scambi
,can l'estero, ma ,anche la no,stra emi,grazione,
temporanea o. permanente. Il Governo fli'conlol~
sceva altresì le necessità di una più intens,a
collaborazione internazionale che, slpecie per i
Paesi dell'Eurotpa deve sboc.care in una stabile
int'esa.

Ora la domanda che ci dobbiamo porre è
ancora questa: i princìpi ,enunciati si sono
tradotti in atto nel disegno di legge che stia~
mo esaminando? La risposta, se non ha il
tono secco della negazione assoluta, è certo
fortemente dubitativa. Intanto, la seconda
parte dell'articolo 16 della Costituzione, che
reca l'inciso: «Salvo gli obblighi di legge »,
ha avuto una tale interpretazione estensiva
~ vedasi l'articolo 3, che il senatore Baracco
propone di sopprimere ed è stata giustamen~
te emendato dalla Commissione ~ da annul~
lare i buani propositi espressi nelle premes~
se univoche e laudatorie.

A questa punto, onorevo1Ì colleghi, doibbia~
ma ricordare ,che si tratta di emanare norme
di attuazione della Costituzione, la quale fÌ's~
s,a, Don ,gli 'articoli 16e 120, il principio gene~
l'aIe che il oC1ittadinopuò ei.r,colare liberamente
entro i confini del10 Stato (e questo si disse
naturalmente in relazione alla formazione ed
alle competenze delle Regioni ,ancora di là da
venire) e che il diritto di uscÌrle e di rientrare
nel terirtorio della Repubblica non è ma più
una ,facaltà, ,come si affermava nel pas8ato, ma

un diritto assolutamente l'eclamabile dal citta~
dino italia-nJO.

« Salvo gli obblighi di legge». Queste parole
del secondo comma dell'articolo 16 ,della Co~
stituzione, come :ci atte.stano gli atti della Co~
stituente, sono ,dovute ad un emendament10 de~
gli anorevoli Bulloni e Schiratti, che fu ac~
cettato dalla Oommissione senza che fosse
nemmeno ,svolto, tanto era chiara la sua diziù~
ne. Ma .che questa dizione fosse chiara fu una
illusione, per,chè non è :possibile dare ora una
interp'retazione a'Utentica delle parole in qu,~~
sbone, le quali ~ se letteralmente intese ~

potrebbero anche annullare completamente b
portata costituzionale della norma, perchè Sù.~
borilinerebb€!l.'o l'effettivo esercizio del dirit~
to alla volontà del legislatore. E questa in~
terpretazione sarebbe contraria allo spirito ed
al SIstema di tutte le altre norme del Titolo in
questione della Costituzione, e perciò deve ri~
teneroiche la 'parola « obblighi» stia ad indi~
ca.re soltanto l'adempimento delle formalità :li
uso pe,I' ottenere il passaporto e per l'esibizb~
ne alle autorità di confine.

Giustamente il/collega Terracini osserva co~
me La Costituzione, rimettendo alla legge la
concessione del documento, sottraeva la ma~
teda all'arbitrio 'ed alla dislcriminazione eser~
citati fin'O allora con le circolari e le istruzio~
ni ministeriali. Il disegno di lewge gov,e,rnativù
riconosce che 1a concessione non può essere fa~
coltà ma obbligo dello Stato, senza discrimi~
nazioni, ,senza favoritismi e senza l'esaspera~
ta lentezza che 'Slpessoè volontaria per le per~
s'O'llepoco gradite, sia in alto ,che in basso.

Dopo le conside~azioni che si leggono nella
sintetica presentazione della legge, e cioè che
la pressione demografica ,crescente consiglia
di facilitare il 'più possibile la concessione dei
passaporti per gli scambi con l'estero e per lu
n'O'stra emigrazione temporanea. o !permanente,
non si vede perchè la form'Ulazione delle nol'~
me non debba corrispondere, in modo aderen~
te a questa premessa, e non con palese gene~
Iralità, come invece si rileva dalle norme in
atto.

Le ragioni che sospingono ad accelerare il
rilascio dei passaporti oggi di'Vengono più va~
lide ed imperative dopo l'atpprovazione del
Mer,cato europeo, che postula una più inten~
sa collabo'razione internazianale. Questa col~
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laborazione, che dovrebbe divenire, da econo~
mica, politica, esige facili, frequenti, spediti e
non contrastati viaggi, per l'intensificazione
dei r8;pporti tra i cittadini dei vari 'Paesi.

Se tutto questo è vero, non possono ess'ere
tollerate sollecitazioni, inframmettenze e, peg~
gio ancora, non hanno ragione di essere le
troppe agenzie di aff.ari,come si constatano
oggi in Italia, bene attrezzate e redditizie, che
sono una specie di ,pania per i creduli ed i
sempUcioni.

Questo, del resto, vollero i costituenti, i quu~
li, parlando sia Ipure di legge nel senso da noi
interpretato, tolsero ogni discrezionalità ed
arbitrio al potere esecutivo. .

o.ccorre anche r.icO'rdare ,che l'articolo 16 del~
la Costiwzione non ammette limitazioni o
compromessi con gli altri Stati, i quali hanno
sì il diritto di discipUnare come oredono la
materia dei passaporti, ma non possono do~
mandare, .contro una qualsiasi loro concessio~
ne, la diminuzione anche minima dei diritti
dei cittadini, che sono consacr.ati dalla Costi~
tuzione. Il rilascio del passaporto non rap'Pre~
senta soltanto un interesse legittimo del citta~
dino, ma, nella mag.gioranza dei casi, è un di~
ritto soggettivo che deve essere soddisfatto
entro ristretti limiti di tempo.

A quanto ci risulta, negli Stati Uniti ci vo~
gliono dai due ai cimrue giorni per il disbrigo
del p,assaporto. Basta presentare il solo Icerti~
fkato di cittadinanza, riempire un modulo, esi~
bire alcune fotografie e pagare luna tassa mo~
destislsima.

Un altro probl,ema generale, che deve fer~
mare la nostra attenzione, è qJUellorigiuardan~
te le due ipotesi del ,rifiuto espresso e del si-
lenzio~rifiuto dopo concluso l'ite1j ammini-
strativo.

Per il rifiuto espresso deve essere sancito
che occorre la motivazione, e che sia data, la
possibilità al,cittadino non soltanto di un esa~
me di legittimità, ma anche e soprattutto del
pieno esame del merito consentito dal Gonsl~
glio di Stato in sedegiurisdizionale. Ed è ne~
.cessario che nel ricorso Igerarchico i termini
siano i più ristretti possibili, perchè questO' ri~
corso deve servire ad una pronta tutelà del
diritto e dell'interesse legittimp del cittadino
e non riguardarsi come remo.ra, sicchè, invece
di essere ,un mezzo per la tutela più ralpida del~

la giustizia della pubblica amministrazione, di ~

venti un mezzo che ostacola e ritarda la rea-
Jizzazione dei fini, che il cittadino si rÌ'pro-
mette.

Nell'evenienza, invece, del silenziorrifiuto,
onorevoli colle.ghi, occorre indicare e ricono~
scere che, nell'ipotesi di silenzio, la domanda
si intende respinta con violazione dell'obbligo
della motivazione; e questo deve portare co~
me conseguenza all'annullamento del provve~
dimento intero.

Altra questione di caTiattere generale è quel-
la che si riferisce all'articolo 11, che contem~
pIa l'ipotesi di sospensione o di denegazionù
del 'Passaporto per motivi di interesse genera~
le o quando la vita, la libertà o gli av.eri dei
cittadini pO'sslano cor.rere grave pericolo. Ora,
tutti i poteri ,dislcrezionali che si riferiscono
sia alla valutazione della sicurezza interna ed
internazionale dello Stato, sia ai motivi di in~
teres,se geneTiale ed anche quando la vita, la li-
bertà o gli averi dei cittadini possano. correre
seri pe.ricoli, ,costituiscono lun possibile e più
grave perieolo di abuso e ,di vaLutazione squi~
sitamente IsoggetUva.

Questa decisione, ad ogni modo, non può
essere sottratta al controllo di legittimità ed
alle ordinarie impugnative .in sede di giustl~
zia amministrativa.

Le stesS'e considerazioni debbono essere fat~
te per quanto riguarda l'articolo 9.

I poteri dis.crezionali che si riferiscono alla
sicurezza interna ed internazionale dello Sta~o
sono poteri che debbono essere usati con gran~
de delicatezza e senso di responsabilità, tanto
più che la valutazione dei concetti di sicurezza
è talmente soggettiva da non poter essere cen~
surata, nel ,campo del giudizio di legittimità,
sotto l',aspetto dell'eccesso di 'Potere."

Occorre ricor,dare la proposta Terracini,
onorevoli Icolleghi, nelLa quale si è fissata l'età
in quattordici anni, oggi aocolta anche nella
nuova disposizione della Commissione, che non
fu inserita a caso, ma in ordine a due consi-
derazioni: innanzi tutto per adeguare que~
sto diritto all'obbligo stabilito dalla Costitu~
zione per la frequenza alla scuola; in secondo
luogo perchè i giovani, vissuti nella constata~
zione dolorosa dell'indigenza dei loro. genito~
l'i, chiedono, già vecchi di esperienza, di non
aggravare la miseria della propria casa con
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la loro disoccupazione, andando in cerca di
lavoro fuori del proprio Paese, nella cui Co~
stituzione è scritto, ma purtroppo soltanto a
titolo programmatico, che vi deve essere la~
VOl'Op,er tutti i lavoratori e che esso dovrà
essere la premessa, per loro e per le loro fa~
migli e, di una esistenza libera e dignitosa.

Altra norma inserita nell'artkolo primo
della proposta Terracini si riferiva alla com~
~petenza al rilastCÌo del passaporto che era at-
tribuita al Ministero dell'interno e, per dele~
ga, alle questure della Repubblka e ai Comu~
ni, anzichè al Ministero degli esteri, che non
ha nulLa a che vedere con questa materia. Del~
lo stesso parere era anche il relatore Biso~
'l'i, il quale però affermava che per pura for~
malità era bene conservare la competenza dl:d
Ministero de,gli laffari esteri. Ma chi di noi ab~
bia anche una superficiale conoscenza di tutto
il ,complicato meccanismo per ottenere illpas~
saporto sa che il Ministero degli esteri costi~
tui~e un impa,ccio ed un inutile perditempo,
per cui non dovrebbero essel1ci obiez,ioni a tra~
sferke la competenz,a dal Ministero degli af~
fari esteri a quello dell'Interno e, p'er esso,
alle questure e ai Comuni. A tale pfOlposito da
parte dell'allora relatore Bisori fu detto che il
dare la facoltà al Sinda;co di concedere il pas~
saporto significa umiliare il cittadino di fron~
te al nome pomposo di un Ministro di altro
Stato. Ma che cosa vuoI dire questo? Il Sinda~
co di un paese, anche il più minuscolo, ha la
stessa amtorità, lo stesso prestigio e la stessa
competenza che hanno tutti gli altri cittadini
del regno. (Commenti). Qualche volta ci s,cap~
pa « il regno ». Sono lapsus linguae che talvol~
ta si ~usano anche volontariamente. E pOSJO
anche dare il metro, la misura e la dimostra~
zione che, ci sentiamo molte volte ancora nel
regno piuttosto che nella Repubblica.

Infatti in questo senso fu il voto espresso
dal nostro collega Giua proprio il 27 marzo
195'2. Eigli diceva: «Questa Repubblica è peg~
gio dell'O Statuto albertino ».

Se leggiamo la ,dizione dell'articolo 1 del di~
segno di legge governativo ci accorgiamo che
non tiene 'conto delle esigenze indispens,ahiE
per una concessione rapida dei pass.a;porti. 1.;;
di una genericità da consentire l'arbitrio e la
dis,criminazione più accentuata. Quel «previc
'accertamento» che si Jegge nell'artkolo 1 at~

tiene all'osservanza degli obblighi senza fissare
la ,competenza, l'età e la durata perfettamente
ugua,le a1la dizione di p,rima, se non peggio~
rata. Per qu.anto .riguarda i casi ostativi alla
concessione del p,assaporto, c~e sono regolati
ancora dalla legge del 1901, salvo le restrizio~
ni più acc,entuate a seconda del clima politico,
occorre che siano c'ontenute in una casistica
che si ispiri ai ~p,rincipi di dife.sa sociale ed agli
insegnamenti della Costituzione tra i diritti e i
dO'Veri dei tCÌttadini. È giusto che non ne pos~
sano fruire quelli che avendo il da'Vere di cura
ed assistenza non indiçano persona, idonea a
sostituirli, '0010ro che dev,ano r,enclere conto
alla 'giustizia c~me imputati o come già giu~
dicati che devono es'piare la pena. Però saggia~
mente si è stabilito che il passaporto possa es~
sere concesso quando la pena per il delitto di
cui ,si deve rislPonde.re non sruperi il minimo di
un ,anno e ciò è ,chiaro peDchè la pena può es~
sere sospesa per la concessione della condanna
condizionale. Naturalmente il passaporto non
potrà essere concesso a coloro che hanno ob~
blighi militari. Occorre cioè che i veti si ridu~
cano ,a quelli sostanziali, a quei pochi ,che ve~
ramente impediscon'Ù ai cittadini di va'l'care le
proprie frontiere, con una dizione precisa che
tolga ogni possibile discrezionalità ai Questo~

l'i o a chi per essi.
Non è possibiJ,e facoltizzare il Questore a ne~

gare la concessione del passaporto" come si
Legge all'articolo 3, per la violazione degli ar~
titcoli 2, 4, 53 e 54 della Costituzione. Questo
l'egregio ,collega ed amico Baracco lo ha capi~
to tanto hene che in sede di Commissione ta~
le disposizione è stata cancellata. Era facile
intuir,lo: che cosa hanno a che fare questi ar~
ticoli con il diritto sancito dalla Costitlllzione
nell'articolo 16? Se si lasciassero arbitri i con~
cedenti di decidere sull'adempimento o meno
dei doveri di solidarietà p'Ùlitica, economica e
sociale, di giudicare cioè se il cittadino ha
svolto o meno una attività o una funzione che
concorra al progresso materiale o spirituale
della società (articolo 4 della Costituzione) ciò
vorrebbe dire lasciare corso ad una valutazio~
ne esclusivamente faziosa e personale anche
di natura politica. Ed allora, onorevoli colle~
ghi, occorre, come abbiamo detto, che si ricono~
sca la competenza del Ministero dell'interno
per snellire la lenta e burocratica procedura
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attuale e che siano partecipi a questa funzione
non solo i Questori, per delega, ma anche i
Comuni, come disponeva il regio decreto del
1901, sconsideratamente in questa parte abo~
lito. Per la conoscenza della posizione del cit~
tadino richiedente è di giustizia ~ e anche
questo è stato accolto ~ esclude il certifi~
cato penale perchè, come si è riconosciuto, il
cittadino che ha scontato la pena è in piena
regola per ottenere il passaporto.

Nai dobbiamo fare in modo che questa no~
stra legge per i Ipassaporti finalmente dia re~
spiro a tutti i cittadini italiani. Gli uffici com~
petenti adducono a giustificazione del ritiro
dei 'passaporti collettivi la manc.a,nza di r'eci~
procità da parte di alcuni Paesi. La valutazio~
ne per la reiezione o pel riUro dei p,assaporti
collettivi si ispira a questo motivo: io rifiuterò
ai tuoi tCittadini quanto tu rifiuterai ai miei.
Ma questo èun errore evidente di diritto in~
ternazionale. L'Italia 'potrà interdire l'accesso
sul proprio territori'O lai cittadini di uno Stato
che si rifiuti di dconos'cere la 'Validità de~ do~
cumento rilasciato dalla Repubblica e pro' dei
suoi cittadini; ma se lo si riconosce valido
anche dagli Stati verso i quali i cittadini in~
tendono andare e tuttavia lo Stato straniero
non ritiene di rilasciare ai propri cittadini
il passaporto collettivo, pretendere la recipro~
ca significa imporre allo Stato straniero di
concedere ai propri cittadini l'agevolazione di
cui non fruiscono ancora.

Abbiamo toccato, sulla sC'Orta delle dichia~
razioni unanimi a cui si ispira que8to concet~
to universale, la materia delicata dei diritti
dell'uomo, la necessità di abbattere con la li~
bertà di transito le ibar,riere che incatenano
oggi ancora i cittadini. Fu la Rivoluzione fran ~

cese che affermo il diritto dell'uomo di muo~
versi verso i luoghi ove i suoi bisogni poteva~
no es'S,ere più facilmente soddisfatti, e sanzio~
nò, senza pastoie e senza restrizioni, il diritto
del cittadino di andare dove esso credeva. Og~
gi, se vogliam'O sul serio che ,gli 'uomini si co~
noscano, si avvicinino e non si ripeta la triste
profezia di Hobbes: homo homini lupus, ma
l',alllgurio pascoli ano : «/paJce fratelli e fate ,che
le braccia ~ ch'ora e poi stenderete ai più vi-
cini ~ non sappiano la lotta e la minaccia », oc~
corre lavor,are per un mondo nuovo che pare-
va cosl lontano ed irraggiungibile e che ora è

così 'Vicino, da dare la speranza e vorrei dire la
,certez,za che ognuno debba vivere la p,ropria
esistenza secondo i suoi desideri e se.condo i
prolpri bisogni. La penetrazione del mistero
che l'uomo riesce a svelare ed a penetrare è
'Un mOI).ito solenne per tutti noi, per non im~
bavagliare il cittadino come Prometeo, ma l'a-
sciando che egli vada, a'nche con fr,eddo e fa~
me se lo vuole, per il mondo, prima di essere
chiuso, 'per ,la miseria e per la disperazion8}
tra le sbarre delLa legge.

Questo è l'augurio che ogmmo di noi dew
farsi, ma questo è soprattutto il comandamen~
to che la Costituzione ci dà per la formulazio-
ne di norme che, secondo la parola dell'ono~
revole Eisori ~ che noi accogliamo con lieto
animo, ma con decisa volontà di traduzione
in sede legislativa ~ affermino non in astrat~
to, ma in concreto che la terra è la cas.a di tut~
ti. Amici, io V'Orrei chiudere questo mio breve
inter'Vento ,che non ha toccato ,che i punti so~
stanziali, ohe saranno poi esaminati più ac~
curatamente nella discussione degli emenda~
menti, con quanto l'onorevole Giua, nostro
eompagno e coLlega, disse in que,st' Aula il ,27
marre 1952. Parole, le sue, che hanno ancora
oggi sa:pore di verità e di attualità: «Il grup~
po soc.ialista è contrario a questa legge, per~
chè 'pensa ,che essa sia in antitesi ,con IOStp,irl~
to della Carta costituzionale. Io, poi, faJccio
questa dichiarazione anche con un certo. ram~
marko, non perchè mi sia creato delle illusio~
ni, sopr,attutto dal 1948 ad oggi, slUltrasfor~
mismo di alcuni uomini deLla Democrazia cri~
stiana, ma pel1chè oggi mi trovo dinanzi al
Sottosegretario per gli esteri ,che era membro
della 'commissione dei 75 e membro, come chi
vi parla, della terza sottocommissione, e si
occupò del 'problema della libertà del trasferi~
mento dei .cittadini, non solamente all'inter~
no, ma anche ,all',estel1o.Ricordo che presentai
una relazione la quale fu anche discussa dal-
l'on'Orevole Taviani, che in linea di massima
a:p/Provò. Da questa e dalle ulteriori discussio~
ni che avv,enne.ro poi 'nella Commissione dei
75 l'articolo 16 della Carta ,costituzionale ri~
sultò in netta antitesi con la legge che è stata
in massima oggi approvata. -Dichiaro che que~
sta legge risente di tutt'O lo spirito f.ascista ~
prego i colleghi di non sorridere, perooè potrei
par,Jarvi come un redivivo. Ricordo che quando
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ia, lamreato nel 1912, andai in Germania, mi
misi in treno con il denaro ,che mi diede mio
padre e arrivai a Berlino senza nessun con.
trollo o richiesta del pass8Jporto. Fu solo nell<1
Germania guglielmina che, dopo un mese ùi
permanenza e l'iscrizione in quella unhrersità,
mi si chiese il passaporto. Io scrissiàcasa e
attraverso la mia famiglia ,ebbi il passaporto
dal prefetto di Sassari. Quando vi è un arti~
colo di questo disegno di lewge che commin!t
pene non solo 'Pecunarie, ma corparali verso
chi si reca ,all'estero s-enza vassaporto, io vi
dico: signori, voi avete diment1cato anche il
vecchio Stato liberale e monarchico! (Vivi ap~
plausi dalla sinistra). Voi democristiani siete
l'affermazione viv,ente di quello che sarà il va~
stro Stato qll1alol'aabbiate il tempo di dar fon~
do a tutto il vostro programma. Per tutte que~
ste ra'gioni noi sacialisti votiamo contro que~
sto disegno di legge ».

Così anche noi voteremo contro, se non sa~
ranno affermati i diritti imp'rescrittibili del
cittadino, per il quale il ,pi8;Ssaparto non è più
una facoltà ma un diritto. (Applau.si dalla si~
nistra).

Per la discussione del disegno di legge n. 1902.

TERRACINI. Domando di 'Parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

TERRACINI. Ringrazio il nostro illustre
Presidente per aJVermi concesso la parola, se
anche non rkhiesta da me tempestivament~
perchè premuto da una 'Subita urgenza.

Io chiedo che venga iscritto all'ardine del
giarno, anche se la Cammissione tCampeten~e
nan ha ancora formullata ~e sue canclusiani
e quindi essa è attualmente privo di relazion,;:>,
il disegna di legge n. 1902, intitolata «Istitu~
zione della provincia di Isernia ».

Questa di'Segno di legge è stata trasmessa
dalla Camera al Senata fin dal 5 marzo 1957,
ciaè atto mesi or sono. D'altra parte il Sena~
to .era già stato investita, nell'altra legislatu~
ra, di un analaga disegna di legge, che nan
patè essere esaminata per la sciaglimenta an~
ticipata di questa Assemblea.

L'odierno disegna di legge venne rimesso in
sede referente alla nostra prima Cammissione

permanente; su di esso è stato anche chiesta
il parere della Commissiane finanze e tesoro
e della Cammissione dei lavari pubblici.

PRESIDENTE. Invito il Sf'nato~e Baracc,)
a.d es'primere l',avvisa della la Commissione.

BARACCO. N on ho nessuna opposizione da
muavere a nome della ta Commissione.

BREsrnENTE. Il dis,egno di legge n. 1902
sarà alI ara isaitto all'ordine del giorno.

TERRACINI. Sono lieto che .iJ President,"
della la Commissione abbia concordato su qU(~~
sta mia richiesta. Vor,rei però pregare la Pre..
sidenza di non iscrivere il disegno di legge al~
l'ultimo punto deU'ordine del giorno, dopo le
dedne e decine di disegni di legge già elencati.

PRESIDENTE. Riferirò questo suo deside~
rio al Presidente del Senato, il quale, nel for~
mare l'ordine de>lgiorno, si era già messa d'ac~
cordo ,con i capig,ruppi.

TERRACINI. La ringrazio.

GUARIGLIA. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARIGLIA. A nome del mio Gruppo mi
associ'O alla richiesta del senatore Terradni.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritto ,a p,arlare 11 sena~
tore Gramegna. Ne ha faooltà.

GRAMEGNA. Onorevoli senatori, sigÌ10r
P,residente, anche questo disegno di legge, co~
me l'identico 'presentato nella precedente le~
'gisl.atura, viene alla discussione ed ap'PrQlva~
vazione del Senato quando ,già il termine dI
durata dell'altra Camera sta per scadere:
penso ,quindi che anche questo disegno di leg~
ge avrà la medesima fine del suo predecessore,
quella cioè di non divenire legge operante.

Solo un mir,acolo di buona volontà della mag~
gioranza governativa pot,rà far dislcutere que~
sta legge 'nell'altro ramo del Pa,rlament'O pri~



Senato della Repubblica. ~ 24935 ~

14 NOVEMBRE 1957

Il Legislatura

DISCUSSIONI596" SEDUTA

ma che essa sia scialta per decarsa di diurab.
la però, a dire il vera, credo poco in qu-;;~

sta buona volontà delLa maggioranza, perchè
sono convinto che anche questo Governo, come
tutti i Governi che si s,ono succeduti nel nostro
Paese dal 1948 ad oggi, non voglia che alla vi~
gente legislazione sia wpportata alcuna mo~
difica, specie se questa dovesse ispirarsi, an~
che in minimissima parte, all'applicazione dei
precetti ,costituzionali.

Ormai è convinzione di 'gran parte del po~
polo italiano che la Costituzione sia divenuta
un inclUbo per le classi ,politiche diri'genti del
nostro Paese; è convinzione che tutto si faciCÌa
affinchè le norme, in essa Costituzione conte~
n/ute, non trovino akuna wpplicazione, qua~
lunque sia la loro portata.

Si spiega cosi la ragione del bokottaggio
aHa disoussione ed approvazi,one di quelle leg~
gi che alla Costituzione si ispirano; questa è
la ragiane,a mio ,giudizio, p,e,rcui, tanto nella
prima che nella seconda legislatura replUbbli~
cana, le no.rm,e ehe riguardano il rilascio dei
passaporti non si sono va1ute attuare, giacchè
non si vuole che cambi minimamente rodierno
ordinamento giuridico ,che regola la materia.

E si tenga conto che il disegno di legge che
noi discutiamo non contiene molte innovazio~
ni ris'petto ,alla legislazione vi,gente; si dà con
esso, 'Però, la possibilità al cittadino italiano
di una maggiore ,elasticità nel muoversi verso
Paesi esteri; in Icerto qual moda l'archivio del~
le questure e delle prefetture potrà essere con~
tenuto e la concessione dei 'pas'saporti non sa-:-
rà più soggetta al 'V'Oler,edel concedente, ma
verrà sottopo.sta ad un certo controllo dalla
magistrabura competente.

Il ritira dei passaporti noOnsarà più rimes~
so <vIlavolontà dell'esecutivo perchè si richie~
de che, tanto tper il ,rifiuto, come per il ritiro,
debba esserci una motivazione, con la possibi~ I

Età di rÌiCorrere al Consig1lio di Stato, il quale
avrà il diritto ed il dovere di decidere circa
la fondatezza o mena del provvedimento.

Si supera, in altri termini, in parte la situa~
zione odierna ,che è quella della discriminazio~
ne usata dall'esecutivo. Ed è per questo che si
rimanda .la discussione alla fine di ogni legi~
slatura, per avere poi la giustificazione di af~
fermare che, se non si è ,arrivati an'ap'prova~
zione della nuova legge, la colpa non risale al

Governo e, tanto meno, alle forze politiche go~
vernative, ma al fatto che lo scioglimento di
un 'ramo del Parlamento, !per fine legi'sla'btma,
ha fatto dec-adere tutte le leggi in discussione.

Ciò che fa paura ai governi democristiani
è l'eventualità che vi siano delle leggi con~
,g;egnate in maniera ,che si prestino meno, di
quanto nan lo eonsentano quelle vigenti, alla
loro applicazione in maniera discriminata, ':lI
fine di giovare alla loro parte politica a dan~
no delle altre, gia,cchè si è convinti, da tem~
p'O, che nel momento in Gui non potranno più
essere usati l'apparato statale e le leggi che
ci 'governano a fini di parte, quel margine di
maggior,anza, che da tempo permette alla De~
mocrazia cristiana di dominare nel governo
della ,cosa pubbHca, potrebbe ridursi, costrin~
gend01a, casì, a tener conto di quelle altre
forze ,po.litiche considerevoli, che oggi sono
tenute al ~bando, 'nonchè a rispetta,re, anche
essa, le leggi che oggi ignora.

Abbiamo affermato 'che il potere esecuti~
vo,assecondato ,dalla maggior.a:nz,a governati~
,va, non intende, ad .ogni costo, dare eseclUzi'O~
ne a nessuna norma costituzionale e questa no~
stra affermazione trova la sua conferma in
quanto è avvenuto a proposito della legge che
discutiamo, tanto in questa come nell'altra le~
gislatura e delle altre leggi di carattere costi~
tuzionale che giacciono da tempo indiscusse.

L'a,rticolo 16 della n'Ostra Costituzione assi~
cura ad ,ogni cittadino la libertà di uscire dal
territorio della Repubblica e di rientrarvi a
suo piacimento, salvo il rispetto degli obblighi
di legge; mentre l'articolo 35 assicura la. liher~
tà di emigrare a tutti coloro che intendono re~
carsi in altro Stato, per ragioni di lavoro, sal~
vo il ri'spetto delle leggi patrie regolanti la
materia.

"I costitue'Ilti hanno dettato dlUenorme d'istin~
te e sepaDate; una, quella dell'artkolo 16, ri~
guarda il diritto di qualsiasi cittadino italia~
no ad uscire e rientrare nel territorio della
Repubblica, purchè abbia adempiuto a deter~
minati precetti di legge, qualunque sia [o sco~
po del suo es:patrio; l'altro, quella dell'a,rti~
0010 35, riguarda il diritto del cittadino emi~
grante !per ra,giani di lavoro, che è libero di
IUscÌire e rientrare nel territorio Inazionale,
purchè non vi siano di ostalcolo norme ema~
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nate a salvaguardia della integrità fisica l!
del rispetto dei diritti sociali rieonosciut1.

Stando al precetto costituzionale noi avrem~
mo dovuto avere due distinte norme, una ri~
gua,rdante il ~ilascio del passaporto per quei
cittadini che volessero recarsi all'estero non
per ragioni di lavoro e un',altra per coloro che
espatriassero in cerca di lavoro.

L'inciso «salvo il rispetto delle leggi », -cui
si riferisce l'articolo 16 della Costituzione pc
gli emigranti della 'prima ,categoria, non può
che riferirsi a leggi 'aventi efficacia e rifles~
si solo di carattere interno; quello dell'artico~
lo 35 si riferisce a disposizioni con riferimento
a norme aventi effica,cia di carattere interno
ma che possano avere anche ,riflessi di ca,rat~
tere internazionale.

Gon il disegno di legge che la maggioranza
deLla Commissione del Senato ha approvato, è
stata invece dettata una sola norma, discipli~
nante tanto l'uno che l'altro caso, sicchè quan~
do si è passati a regolare il divieto del rilascio
del passa;porto, oltre ad ipotesi meritevoli di
consideI1a'zioni ogiuridÌtche e sociali, se ne sono
previste alcune, assurde nei confronti di colo~

1"0i quali richiedono il passa'Porto per ragioni
di lavoro, mentre potrebbero essere giluste per
altre ,categorie di cittadini, 'e viceversa. Così
per Ja disposizione di cui all'articolo 2, del
quale mi riservo di discutere il ,contenuto, il~
lustrando le ragioni del nostro dissenso, quan~
do p'asseremo aU'esame degli arrtic'Oli; così per
altre disposizioni.

Ma la nostra opposizione è recisa contro h
norma contenuta nel presente disegno di leg~
ge, ,con la quale s,i riconosce la rpossibilità che
il potere esecutivo ,C'Ontinui,ad rusare della leg~
ge per il ,rilascio dei passaporti oon criteri di~
scriminatori, non già e non solo nei confronti
dei singoli cittadini italiani, ma verso altri
Stati; poichè tale disposizione annulla di tCol~
po quei picC'Olibenefici che la legge in discus~
sione prevede nei ,confronti di quella vigente.

È prevista infatti la possibilità di negare il
passaporto a tutti i cittadini, ind.istintamente,
se questi neLl'ultimo decennio hanno riportato
condanna, ai sensi degli articoli 29 e 30 del di~
segno di le'gge in discussione, cioè .a ,coloro i
quali, vi,gente la legge del 1900 (che è in con~
trrasto con le norme costituzionali, le quali p're~
vedono invec'e la libertà dei cittadini di usc'i~

re dal territorio della Replllbblica) siano stati
condannati per essere andati all'estero seTIza
passaporto: oltre che a coloro che richiedono
il passaporto con la destinazione per quei Pae~
si i quali applichino restrizioni e discrimina~
zioni per quanto concerne il rilascio del pas~
saporto per l'Italia o l'ingresso nel loro ter~
ritorio di cittadini italiani.

Per i primi ~ per coloro ,i quaJ.i hanno cioè
rIportato una condanna nell'ultimo decennio

~ è chiaro che, s.e si approvasse J'aoceTI~

na t,a dispos,izione, si ver,rebbero ad a ttribui ~

re conseguenze restrittive a fatti avvenuti nel
passato, quando per quelle violazioni erano
previste altre conseguenze, ma non quelle che
oggi si pretendono di far pesare. Nè si tiene
,conto che quel contravventore avrà potuto t'i~
tenere, in buona fede, di ,aver,e il diritto di
espatriare senza rp,assaporto, proprio in base
aHa Carta costituzionale.

Si usa 'p'Oiun ruguale trattamento, tanto per
gli esp,atriandi in ,cerca di lavoro, (Sienza tener
,conto della realtà nazionale ed inte.rnazionale,
che ha spinto e spinge tutt'ora moJti italiani
,a dirigers,i in Paesi stranieri) quanto nei COll~
fronti di coloro i quali sono rusreiti dal te,rlrito~
rÌ'o nazionale per altri motivi. Uguale tratta~
mento viene previsto anche, tanto nei confron~
ti dell'onesto cittadino che sia in regola con
le nostre leggi punitive quanto nei oonfronti
di ,coloro che siano inv,ece in difetto.

Ma le disp'Osizioni più gravi sono quelle che
rigua:~dano i,l diniego ,del passaporto quando
la destinazione è quelIra di Pa.esi che, per di~
sposizioni aveTIti efficacia nell'interno di que~
gli Stati, applichino discriminazioni e ,restri~
zioni nel rilascio ,di passaporti a loro cittadi~
ni verso l'Italia, o 'nell'ingresso, nel loro ter~
ritorio, ,di cittadini italiani (,v,edasi, ad ,esem~
pio, la dis'posizione che limita la validità del
passaporto «per le destinaz.ioni in esso indi~
cate »).

Queste disrposizioni, così come Siano redatte
e ,come in ,C'Oncretofrunzioneranno, se approva~
te, daranno la possiblità all'Esecutivo di con~
tinuare, come per il passato, ad usarne ed
abusarne, con criteri discriminatori, tanto nei
confronti di cittadini italiani come di Stati
esteri, con il pretesto della mancata reciproci~
tà, dimenticando che la norma costituzionale,
quando parla del diritto del cittadino ad espa~
triare, «salvo gli obblighi di legge », non ha
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voluto autorizzare, con tale inciso, nè l'Esecu~
tivo nè, tanto meno, il Legislativo ad emanare
una legge ordinaria di attuazione di quella co~
stituzionale, che annulli, violi o renda inef~
ficiente la stessa norma fondamentale.

Allo Stato italiano non può interessare qlUa~
le sia il trattamento che un qualsiasi Stats
usi nei confronti dei suoi cittadini, in merito
al loro espatrio. Se ce ne inter'essassimo, com~
metteremmo ingerenza negli affari interni di
quella Nazione. A n'ai cor,re l'obbligo solo di
i:rwpedi.r.el'avvio dei nostri connazi'Ùnali verso
Stati che non Igarantiscano l'inc01umità fisica
ed il rispetto dei diritti sociali da essi acqui~
siti. E questo nostro interesse si riferisce agli
espatriandi per ragioni di lavoro, giacchè per
coloro i quali intendono recarsi all'ester'Ù per
altri m'Ùtivi si dovrebbe solo tener conto del
fatto che essi 'si trovino .o meno, come citta...
dini italiani, nelle condizioni dettate per il ri~
lascio del passap'Ùrto ,e non altro. Nè v,aJe di,re
che il passaporto non può essere rilasciato !per
quegli Stati che non permettono l'ingresso nel
loro territ'Ùrio di cittadini italiani, in quanto
questo inciso è stato incluso nel presente dise~
gno di le~ge peT dare lUnaparvenz1adi gi'usti~

zia alla norma dell'articolo 3, la quale, invece,
è palesamente anticostituzionale, ha altri scopi
e deve servire, come sino ad oggi si è pratica~
to, a negare il passaporto a coloro che non
sono neUe grazie dell'Esecutivo, giacchè nes~
suno si sognerà mai di richiedere il passa~
porto per quegli Stati .che non ammettono
l'ingresso nel loro territorio dei cittadini ita~
lianL

Ma l'altra dispos,izione grave e palesamente
anticostituzi'Ùnale è quella che dispone che iL
plassa'porto è valido per ,le destinazioni in es~
so indicate. Per il passato, pur non essendoci
una tale disposizione nella legge vigente, si è
fatto uso così palesemente discriminatorio da
pa,rte dell'esecutivo di questa procedura, da su~
scitare accese discussioni, polemiche e dibatti~
ti nei dlUerami del Parlamento.

Il passaporto, una volta ottenuto, deve ser~
vire per tutti i Paesi esteri; una yolta avan~
zata la domanda da parte del richiedente di
ottenere il passaporto per tutti i Paesi, o
per quelli in essa domanda indicati, non vi
potrà essere limitazione alcuna da parte del~
l'esecutivo, se noOnin quei c,asi previsti dalla

legge emananda secondo le direttive sancite
dalla nostra Costituzione. La quale non ha mai
parlato, nè tanto meno ha accennato alla pos~
sibilità di limitazione del diritto di espatriù
verso questo o quell'altro Paese se non per mo~
tivi di s.anità o di incolumità fisica.

N ai sapp,iamo, fin troppo, ed anche p,er esp,e~
rienza personale, che uso ed abuso si è
fatto di una certa procedura, istituitasi con
l'applicazione di una ,legge che una norma spe~
cifica al riguardo non contiene; ora si vu'Ole
codificare quanto fino ad oggi è un arbìtrio, la
facoltà di negare il passaporto per determi~
nati Paesi ove certi Stati, che si credono in
diritto di dirigere la nostra politica estera,
non vogliono che i cittadini italiani si portino;
dell'arbitrio compiuto negando, a personalità
della politica, della scienza, dell'arte, dell'indu~
stria e del commercio italiano, comunisti e
non, il rilascio del passaporto per determinati
Stati. Se ne è discusso nel Parlamento e nel
Paese, giacchè se questa legge sarà approvata
così come si prpsenta, diverrà legittimo ciò
che fino ad oggi è arbitrario. Questo non ha
voluto il costituente quando approvava le di~
sposizioni degli articoli 16 e 35, questo non
può essere sancito in una legge di attuazione
d norme costituzionali, senza violare la Co~
stituzione stessa.

Noi di ,questa pa,rte tali disposizioni noOnpo.s~
siamo approvare; e pertanto, pur dichiaran~
doci favorevoli amapprovazione di una leg~
ge che detti norme per l'applicazione di alcu~
ni istituti costituzionali, ci. riserviamo di pre~
'sentare nostri emendamenti diretti a p'Ùrtare
questo disegno di legge nei binari della oosti~
tuzionalità. (Vivi applausi dalla sinistrri).

P.RESIDENTE. Non essendovi altri iS>Critti
a parlare, dichiaro chiusa l.a discussione gene~
rale.

Ha falcoltà di parlare l'onorev,o.Je relatore.

BARAcca, r.elatore. Signor IP,residente,
onorevoli senatori, la materia dei due dis,egni
di leg,g,e, che sono. oggi al vostro esame, come
opportunamente rilevava l'ami.co 'e .collega P:k-
chi'otti nel suo i,ntervento, ha ,già formato 'Ùg.-
getto di disamina e di decisione da Ipa.rte del
Senato, il quale nella seduta del 27 marzo 1952
aiplprovò un disegno di 18'g~e ,che tratta v,a lo
stesso argomento. Tale disegno di legge, calme
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è risalÌmto, è decaduta per l'intervenlUto ,scio~
glimenta delle due Gamere.

la ho fatta richiamo a tale drcostanz,a, non
per 'amO're di cronisto'ria, bensì per constatare
che la massima parte delle decisioni al riguar~
do adottate dall' AssemJblea in detta seduta soo~
no state fatte proprie e iThCorporate nei due
!progetti di leglge oggi al vos,tr'Desame.

Salva quakhe diff,erenz,a dì earattere :pa1i~
tka e sostanziale e altre di caratbere formale
di non ec,cessivo rilievo, la ,prima CommisS'ia~
ne, nelJa sua mag;gioranza, sana scorta delle
decisioni ,adottate dall' ASlsemblea ,e dell'esame
camparativo dei due Jl)rogetti, di iniziativa ,ga-
vernativa l'un.c' e del senatore T,erracini l'{!,l~
tro, ha a.pprovato il testo che ag.gi è sattaposto
al vostra giudizio.

È ovvio che tale pragetto ha ottenuto il eon~
sens,o della mag'gio~anza della CommissiO'ne.
mentre, ,wme ,di diritto, l'oppo,sizioll'€ si è ri~
s,ervata la più ampia facoltà di critica e di e~
mendamenti in conformità alle direttive poli~
tiche che la ispirano. Di esse direttiv,e si sono
fatti briUanti ed efficaci interpreti gli orato~
l'i che sono interv'enuti nel dibattito, sen.atori
Pic,chilortti e Gramegna.

Se i due colleghi che ho, citato sono d'accoOr~
do, ,sic,came gli argomenti da loro ,portati ri~
flettono alcuni arti,coli sui quali vi soOnoanche
emendamenti di altre parti, mi riserverei di
trattare questi particalari punti ~ precisa~

mente gli articali 1, 3, 4, eccetera ~ quandO' di~
scuteremo i vari arti'coli del disegmo di legge.
'Quest,o per,chè io sono un po' della tesi che le
discussioni generali molte 'volte la:sÒano il tem~
po che trovano; e dal momento che noi lelgisla~
to'ri dabbiama formulare articali e norme, è
più opportuno che per ogni singolo articolo il
problema venga trattato ,complet:amente, men~
tre, .se è trattato in linee più larghe ed astrat~
te,quando ,si giunge alla formulazione !pratica
,quanto si è detto in precedenza risulta inutile
e di nessun interesse. Quindi, ripeto, se i colle~
ghi ,sono d'aecordo, risponderò tanto al SIena~
tore Piochiotti qua:nto al senatore Gramegna
quando verranno in discussione gli articoli del
diseg.no di legge a cui i loro interventi si sono
riferiti.

Dehbo però assicurare, come impostazione
geneI1ale del problema, che unico fu lo ,spiri-

to ,alnimatore dei due disegni di legge e una~
nimemente condiviso dai membri del1a Com~
mis,si'cne: cioè non soltanto quello di rendere
più a:g.ev1Qole,più snellita, mena burOicratizzata
la procedura del rilascio dei pas:saporti, ma ,an~
ohe e soprattutto quello di ,ausip'icaI'feehe nel
;più >breve tempO' possibile si gi.ung.a da parte
di tutti gli Stati all'abolizione dei pasls,alporti,
e ciò non solo e non tanto perchè con essa si
evitino noie e formalità inutili ,ed ingombran~
ti ai via:g,giatori, agli emigranti 'e ,ai turisti,
ma anche e in quanto l'auspicata aboli~
zione rappresenterebbe l',aspetto di una poEti ~

ca ,g.enerale, che tende daUa frammentarietà
all'unità, dalla concezione delle frontiere carne
barriere invalicabili alla concezione delle fron~
tiere come semiplÌ'ci t.ratti ge,o,gr,afi,cidi Cia,ratte.
re del tutto €rnpirl.co, alimentati da f,also na~
zionalismo, salv,o però, 'e sempre fermo ed in~
tegro, il senso intramontabi1e della Patria
nella ferma e ragionata convinzione che sol~
tanto nella collaborazione integrale e solidari~
stica dei ,po~oli liberi si concreta la candizione
Iper la .salvezza della cO'mune prosperità e I::\O~
pr:attuUo delLa pace nel mondo.

In attesa però di I:}uesto nuovo aspicato cli~
ma di solida,rietà nel campo internazionale, il
disegno di legge, nel testo a voi pr<JIpOsto, ten~
de a raggiunge,re lo scopo più modesto che il
passa:porto per intanto peI1da la sua cara,tt.eri~
stica di autorizzazione di plooliziaper diventa~
re il simbolo di 'Un' diritto ,consarcrato nella
Costituzione e deUa necessità viva e sentita del
nostro po,pO'lodi portare il suo lavoro, la sua
capra.cità, la sua intellig.enza in P.aesi strani'eri,
onde trto~ar,e in essi nuova ragione di vita per
la civiltà del Paese che li oSlpita e per il Pae,se
di origine.

Deline,ato così a grandi tratti lo :spl'rito in~
formatore del tes,to legislativo deUa :Gomrnils~
sione, do:bbiamo però, con rincr,esdmento. ma
stretti dalle ferree le!ggi deUa realtà, ricorda~
re a noi stessi che nloliuomini politki dobbia~
mo nel ,procedere le'giferare eon s!pirito ,ade-
rente al terreno su cui camminiamo. Dobhiamo
perciò amaramente constatare ohe, nonostan~
te il prog:r'esso deHa teonic.a, che con cadenza di
galoppo accorcia le distanze e favarisce la cir~
colazione di uomini e di cose con ritmo ec~
cessivo a tal segno da provocare disastri e ro~
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vine, non è possibile lasciare che gli uomini
vadano liberamente dove e quando vogliano
e ciò perchè occorre assicurare la sorveglian~
za degli individui sospetti, la ricerca dei cri~
minali, impedire che i cittadini si sottraggano
ai loro doveri in Patria e soprattutto perchè
è indispensabile adeguare le nastre disposizia~
ni riflettenti le uscite e le entrate dei cittadi~
ni e degli stranieri a quelle che gli altri Stati
adattanO' in materia.

Se p<>tessimo rilasdare tutti i ,palssaporti
che ,crediamo, l,a ,cos,a sarebbe s,emplice, ma vi
sOonolegigi di reciprocità, consuetudini, intese
internazionali, vi è una determinata ;prassi che
stalbilisce la regolamentazione :a .cui dobbiamo
sottostare perchè, in difetto, il nlolstro pas:sa~
~orto diventerebbe inutile in ,quanto non rico~
nosciuto valido ai fini dell'entrata negli altri
Stati.

Il testo legiislativo al vostro eSlame è una fu~
sione di elementi vari provenienti in parte
dalla 'proposta di le,gge del senatore T'erracini,
in parte dal disegno di legge governativo e in
parte dai lavori della la Commissione; ma esso
soprattutto ricaLca neUe sue li.nee es,senziali
le decisioni adottate dall' Assemblea nella se~
duta del 27 marzo 1952.

Dovrei om scendere ad i11'llst~are ,partita~
mente tutti gli ar,ticoli ma penso che vOigli.ate
rispal1miare a me questa fatica e sopmttutto a
voi questa noia, in 'quanto una illustrazi,one 'ge~

nerica dei v,ari artiteoli non ,serve :a nulla men~
tre inve,ce nell'esame di ogni singoOlo articolo
tanto ,coloro che prapangana 'emendamenti
quanta il relatlore della iCOImmi,ssian:~ 'patrann,)
eE\Drimere il lorO' ,parere su ogni singala argo~
mentaziane. In casa cantraria faremmO' una ri~
petizione e diverr'ebbe inutile fare delle T,:Jd.-

ziO'ni scritte in cui tutte le a.rgomentazioni sa~
no addotte e sull'8 q'llali i calleghi hanno am~
pi'a :possibilità di esame e di ,s,tudio.

ConcludendO' la parte generale, per lo spiri~
to infOl~matore del dise,gna di legge, per le sue
narme .che, riconosc'8nd.o il diritta cansacrato
nella Oms,tituziane, di entrata e di usdta dal
territoriO' della Re.pubbli,ca, snellis'cono indub-
b1.amente la prOocedura necessari:a per il rila~
sda e il rinnovo del p'a.ssaparto, ,per la ma.ggio~

r'e durata, per il benefi.cio esteso di concess.io~
negratuit,a ad una categoria di p'er,sOone, s,o~
,prattutto indi,genti, che si trasferi.sClona allo

estera per l'a'gioni di lavara e di studioO, salve le
modifiche e le aggiunte che nel corso della di~
scussiol1'e s,aranno portate, il vostro :r;elatore
propone che il disegno di legge abbia l'appro~
vazi10ne del SenatO'. (Applausi dal c1entro).

PRESIDENTE.. Saspendo la seduta per al~
cuni minuti.

(La ~~eduLa,sospesa aUe ore 17,50, è npresa

alle 01'e 18,25).

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Sottose.gretario di Stato ;per gli affari
esteri.

DE MARTINO, Sottosegretario di Stato pe1'
gb: affari esteri. Onorevole signloJrPre,sidente,
onorevoli senatori, pO'ichè il relatoOr,eha eredu~
toOdi non entr:are nel merita del c.ontenuto del
dise,gno di legge, a me rimane farsle soltanto
il compito ('8 110-fa,codo veJlocissimamente) di da~
re, dirò ,così, uno sguardO' p!ano~amko al dise~

gno di legge stesso. L'articala 16 della Casti~
tuzioOne, ,&ucui i due oratori che hanno pa,rlato
neUa diseussio'll:2' Igeneralle. si sonia! soffermati,
stabilisce che vi sono degli obblighi di legge da
rispettare da parte di tutti i eittadini, ai quali
peraltro non è assolutamente negata (paichè
e,ltre1m.tta tè stabi:lita dallE. Castituzione ste.ssa)
la f,acoltà di us,cire e di entrar:8' nel territorio
nazionale. È ~c!gica che questi oJbbli,ghi limitati~
vi siano da rif'erirsi, a mio modesta avviso,
p,rincilpaLmente agli obblighi militari, a1l'ob~
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bEga verso la famiglia, all'obbligo vers,a, la
giustizia, al['obbligo verso l',eraria e via di se~
guito.

Quindi il disegna di ,l<ewgeche .si sta discu~
tendo prevede quesbi ,casI, ed evita che qualc,h~
cittadino possa sottr:arsi a questi oblbHghi di
legge.

Nei primi articoli del disegno di legge in di~
scussiane :si strubilisce a chi ,si con,cede e a 'chi
non si cancede il passaparto e a chi può es~
sere saspeso o ritimto il pas,saportlo' stesso.

Si stabili S'Cepoi 'chi dà il 'pas.saporto. Il se~
natore Pi.cchiotti \pensa ,che :per semplificazio~
ne pass,a essere dato dai Camuni. È un'idea;
ma non la creda fa,cilmente attuaibile, s:pecial-
mente se si pensi ,che a~l'estera esistano le ra;p~
presentanze dipllomatiche 'e consolari ohe fan~
no capo al Ministero degli affari esteri. Quindi,
anche nell'inter,esse ,dell',emilgrnto, mi s,embra
sia meglio. rla'3.Ciarele cose come s,tauno, nel :s.en~
so di dare al Ministero. degli affari esteri la
facoltà di .cancedere i passaporti.

PICCHIOTTI. In verità io av,evo detto di
dar,e la facoltà al Ministero. dell'int,erno., e, Hi
ip,o,tesi, ai ,sindaci.

DE MART]N.o, Sottosegretario di Stato per
gli affa,ri esteri. Anche per il Ministero deiliLo
interno vale la stessa abiezio.ne, p'el'chè anche
il Ministero dell'interno non ha 'uffi.ci distRic~
cati all'estero. Il Ministero delol'interno inter~
viene nei casi di cittadini ehe hanno 'clarichi ,p'e-
naIi, ma la facoltà V'era e !propria dell ril.ascio
del passapo.rto dovrebbe rimanere, come at~
tualmente, al Ministero. degli affari esteri.

Così almeno. io. penso, ,senza v,aler d,a,re alle
mie parole un peso determinante. Se i[ Sena~
to riterrà di voler disporre diver.samoote, earn-.
bipure. A me, vorrei dire, non dispiacerebbe
nemmeno.

C'è poi l'arti,colo 12 della legge ,st,essa" il
quale stabilisce a thi è attrilbuita Ja giurisdi~
zi:c'Ilein materia: doè lal Ccmsi,giliodi Stata" e
mi 'pa,re 0081nessuno ahbia tl'ovato a ridire ,su
questo. ,~'

I:

Poi ancora si l'egola la documentazione ,e la
validità, a proposito della quall'e è bene Cl!l!eio
metta in rilievo che la validità dellpass,aparto,
fino a ,questa momoouOl (e ~,eriama ancora iPer

po.che settimane, fin tanto ohe ques,to dislegno
di l'e,gge non divEnti l,e,gge),è di un ,anno, men~
tre tale vrulidità la si porta a -cinque anni: e
qouesto è un huon pas,so av,anti.

Si parLa poi del Oo.stodel passaporto. Il se~
natore Picchiloltti ha accennato ad una propa~
sta secondo l'a quale H p'assaporto dov:rebbe
€,ssere dato gratis 'a tutti. La cosa indubbia~
mEnte sarebbe buona. Ma occorre che i 'signo~
ri senatori abbiano presente ,che il Ministe~o
degli affari esteri ritascia in media ciroa 600
mi,lapa,s8laporti all'anno, che oggi vengono 'Pa~
gati qualcosa in più di 2.000 lire ciascuno,
più un diritto fisso 'come eosto del libretto.
.ora si parta la durata de.I~'Pas'saporto a 5 anni
e il costo a 5 mila lire, .cioè a mine lire l'a:nno
e mi p,ermettro di sottoporre all'attenzione .dei
signori senatori Utaconsiderazione ,che, Sie si
volesse dare gratis il 'Pass.aporto non si per~
derebbero più, come avvi~ne in base alla pro~
sta di legge governativa, 600 milioni all'anno
(cioè 600.000 per lire 1.000) ma si rinunziereb~
be all'intera somma che si incassa, e cioè lire
1.200.000.000 all'anno, cifra alla quale penso,
che il Ministro del tesoro non abbia, non dica
l'intenzione, ma la possibilità di rinunziare.
Comunque il Senato può fare quello che crede.

Poi si dke ~<,a tutti indistintamente» e la
cosa è stata molto rimarcata dal senatore Gra~
m2lgna. l,o vorrei permettermi di farvi osser~
v,are sommessamente ,che come idea :a me pa..
re ma:gnifi.ca, però sul te~reno pratico la ,casa
merita perlomeno una certa attenzione. Che
cosa è accaduta un anno fa? Lo sanno tutti i
senato,ri, lo sanno tutti i cittadini italiani. A
seguito del disastro che in Belgio precedette
quello di Marcinelle, il Governo sospese, e cre~
do .che abbia ,avuto il benestaI18' in questo da
parte dei due rami del Plarlamento, l'invio di
minatori in Bel,gia, ,per il faUo 'che vi era p'e~
rkolo, nella logiea preoocuipazilollle di non man~
dare i cittadini itaHani in pos,ti ove esistono
&2riEprolbabilità di 'perdere la vita.

Gli aspiranti emigranti d',altra parte dicono:
noi non v01gliamo andare a morire, p'erò va,g'lia~
ma ,andare ,a gua,d3!gnral'ciilpa'ne, per noi e per
la nostra f.amiglia, ed ail10ra subentra la Stato
cercando di cont€lmIperare le .clue esigenze:
co,sa non tanto facile, onal'evoli ,senatori, per~
chè bisogna tener ,conto, di ta'nte considerazio~
ni, positive e negative.



Senato della Repubblica Il LegislatuTu

596" SEDUTA

~ 24941 ~

14 NOVEMBRE 1957DISCUSSIONI

Comunque, il giorno in cui la legge dices~
se: non si può neg;are il ìpassaplolrto a colui ,che
va all'estera per ragi,oni di lavoro, 0011avrem~
ma 'più la facolltà di intervenire 'per evitare 'che
nostri lavoratori si rechino v'erso 'Zone perko~
lose, come a.ceade attualmente.

In Belgio vi ,Sono attualmente 1'70.000 lavo~
ratori dei Iquali 47.000 minatori. Non ,avrem~
ma ,pertanto più la possibilità di difendere, sia
pure sola diplomaticamente, questi nostri con~
nazionali.

PIOCHIOT'TI. C'è un emendamento ~I'Iovrio
in questa senso.

DE MAR'DINO, Sottosegretario di Stat'Q per
gli alfa,ri esteri. Lei lammette ,che si debba. di~
fendere l'incolumità di questa gente, ma wme
si f,a a difenderla se non Isi ha la ,passibilità
di negare il passaparto? In ogni casa, mi so~
no poermeSJsadi richiamare l'wttenzione degli
lonorevoli senatari su q'Uesto punito.

Infine la legge dispone i tipi di 'passalporto.
Qui vi è un'inno'Vazi0'ne che si è statuita ,can
il disegno di legge del praponente, onorevale
Terracini, ,e ,che è stata poi ripI"esla dal Go'Ve:r~
no e daUa Commissione, cioè l'istituziane di
un passaporto per parlamentari. Vi sarebbe~
1"0 !poi .i passlaparti diplamatki, i passaporti
per servizio" e i passaporti ordinari sui ,quali
~i può aggiungere il nome della m0'glie e doei
fi,gli minorenni. Si pr,svede infine il passapo.r~
to collettivo utilizz.abile per ehi a'C1CQlrmpag'llaun
gruppo di persone, che va da 5 fino a 50; an~
dando oltre questo numero >CitroV'eremmo di
fronte ad un 'Il'Umera troppo elev,ato, ,che non
sarebbe più possibHe controllare.

]n ultimo nel disegno di legtge vi SIOIllOle di~
sposi'ziòni ,penali. Naturalmente sono convinto
ehe anche le disposizioni di car,attere ,penale
debbano ess,ere sanzionate, conlS,acra1tenella
legge, p'erchè questa è una necessità che non
è il caso qui di ribadire: ognuno di loro se
l'immagina benissimo...

PIGCHIOTiTI. C0'n to,cco leggero, però.

DE MAR'IUNO, Sottosegretario di Stato pet'
gli affa'ri esteri. Si intende, ,con to,cco leglge~

l'o. Sarebbe anzi addiriUura a,uSipkwbHe non

dOIVerricorre're a tali norme, ma i dati Istatisti~
ci non >Cidieono ancora che possiamo rinun~
dare a questo « toceo ».

Onorevoli senatori, ho concluso. Cons,entite~
mi di a,g'giungere solo queste paroLe: ~olro si
acdngO'no a fare una buona legge cihe, come
tutte o quas,i tutte le leggi, deve contemperare
diV'ersi i'nteressi. In Ispecial mo.do dev'e tutela~
re l'esigenz,a del rispebto, deU,a Costituziane, e
quella di conserVlar,e a cia,;scun ,cittadino la sua
libertà, ma deve anche salva:guardare il pre~
stigia e la si.cur,ezza della Naz1o'Ile. Io sono
convinto ,che, nella vostfla .saglgezza, farete una
buona legge.' Questo è il mio augurio.. (Aprpla'U~
si dal centrt'o).

PRESIDENTE. Paichè da più parti mI e
pervenuta la richiesta di rinviare la discussio~
ne degli artkoli, se Inon si fa:nno osservazioni
rinvia il seguito della discussiane ad altra
seduta.

Annunzio di mozione.

,PRESIDENTE. Si dia lettur,a deHa mozio~
ne pervenuta allaPre.s.idenza.

MEiRLIN ANGELINA, Segretaria:

III Senato,

condividendo il giustificato risentimento
susdtato tra i partigiani e in mezzo alle masse
dem0'cratiche italiane dalle difficaltà e resi~
stenze opposte all'iniz.iativ,a legittima del
gra,nde raduno d'arme indetto dai ,combat~
tenti della Resistenza nella Capitale della Re~
pubblica a celebrazione del decennale della Co~
stituzione,

dolorosamente stupito per la indulgente
tolleranza con la quale, ancora in questa oc~
casione, si è di fatta ricanosci'Uto e .concesso
diritto di cittadinanza nella Repubblica a rag~
gruppamenti politici che a rigore di legge vi
dovrebbero invece essere proibiti, pe~mettenda
]'01"0di scatenare la più sazza gazzarra all'in~
segna di bandiere e con parole che ,costitui~
sco.na di per sè di fronte alla legittimità san~
cita crimini da perseguirsi 'giudizialmente e
subendone l'inaudita intimidazione e i teme~
rari ricatti che can mal escogitata furbizia
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vengono addirittura assunti a momenti ope~
rativi dell'azione del Governo,

afferma ed esalta i nobili titoli del Co~
mitato nazionale della Resistenza alla più am-
pia realizzazione del progettato raduno, al
quale tutte le Autorità pubbliche sono anzi
tenute a fornire lo stesso ,concorso e Uoguali
algevolazi,oni quali sempre lodevoJmente idet~
tero aHe analog1he iniziative delle altre As~
sociazioni d'arma,

e invita il Governo a dare in questo sen~
so pronte, precise e tassative disposiz'ioni a
chi di dovere (30).

TERRACINI,PASTOREOttavio, Lus~
su, CIANCA,SMITH, GRAMMATI~
CO, GAVINA, MARZOLA, MANCINEL~

LI, AGOSTINO.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
pellanza Ipervenuta aHa Pr,e,sidenz,a:

MEiRLIN ANGELINA, Segretaria:

Ai Ministri dei trasporti e dei lavori pub~
blici, per sapere se non ritengano, ~ (essen~

do stato quasi ultimato il primo programma in~
vero encomiabile di potenziamento della im~
portantissima linea Jonica, la quale, giusta
l'impegno assunto, anche di recente, al Senato
dal Govetrno, oltrechè d.al Presidente della Com~
missione competente onorevole Corbellini, che
ebbe ad affermare, che la J onico~Adriatica è
compresla fra le linee di grande comunicazione
della rete nazionale e precisamente che «il
traflko sulla ferrovia jonica dovrà venire po~
tenziato, e che i r,elativi lavori sono comptresi
nel programma quinquennale di ammoderna~
mento delle linee a traffico importante, fm le
quali è compresa la Reggio C.~Metaponto, e
che ,quindi il problema è già in studio per la
sua risoluzione») ~ che ~ in attesa che
si proceda alla completa elettrificazione e al
conseguente raddoppiamento di essa, che do~
vrebbetro procedere, di pari passo, con la co~
struzione della variante di Cutro e della nuova
ferrovia fra Metaponto, Matera e Bari,
~ si attui, da un lato, in pieno e al più
presto, il programma a ,carattere speri~

menta1e e provvisorio! già da tempo approva~
to e oggi minacciato di inconcepibili e deptre~
cabili modifiche, dei locomotori Diesel, i quali
solamente sulla grande arteria Jonico~Adriati~
ca per intero pianeggiante, che è la vera diret~
tissima longitudinale italiana, potrebbero es~
sere utilmente esperimentate, e, dall'altro, si
effettui l'immediato impieg'o sulla joniea delle
grandi e nuove automotrici 773, che giovereb~
bel'o a migliotrare le comunicazioni sulla stessa
importante arterÌia, le quali oggi lasciano mol~
to a desiderare ,con grave danno per il traffico
e grande malCOlntento fra le numerose e bene~
merite popolazioni interessate (292).

BARBARO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inte'rro,~
ig1azioniperv'211utealla Presidenza.

MERLIIN ANGELINA, Segretaria:

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere se si può compiacere che a seguito
del suo provvedimento proibitivo del raduno dei
partigiani a Roma Ipossano i relitti del fasci~
smo gloriarsi di avere messo in fuga i tparti~
giani e inneggiare all'Italia dopo averla port,l~
ta alla rovina e se non riconosca l'opportunità
di urgente risposta (1243).

NASI.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
scere quando sarà provveduto a 8<anare la si~
tuazione della ,Pretu:ra di Bitonto deficitaria
di magistrati e di funzionari di Cancelleria, in
modo da render la efficiente, facendo cessarB
uno stato di f.atto che non torna a vantaggio
dell'interesse pubblico, e che pertanto crea
nella classe forense della Pretura uno s'pie~
g1aJbilestato di agitazione e di risentimento per
questa prolungata trascuranza da p,arte del
Ministero di gra'zia e giustizia (1244).

ROGADEO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, sul
l'atteggiamento del Governo nei confronti deJ~
la manifestazione partigiana e della Resisten~
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za, in Rama, deliberata da tutte le Assaciaziani
partigiane e arganizzata da un respansabik
camitata unitaria campasta dai più qualificad
nami legati al secanda Risargiment'O d'Italia,
tra cui il Presidente Ferruocia Parri (1245).

'rIBALD!, Lussu, MANCINELLI, POR~
CELLINI, CIANCA,GIACOMETTI,NE~
GRl, BARBARESCHI, MARZOLA.

I nterrogazi.oni
con richie'sta di risposta scrritta.

Al -Ministro. del lavari pubblici, per sap,ere
Se in vista dei troppo frequenti incidenti stra~
dali che si verificano sull'autostra;da Brescia~
Bergamo..,Milano nan ritenga necessario:

a) accelerare can la massima urgenza la
esepuzione dei lavari di tr,asfarmazione di essa
autostrada da una sala via, attualmente larga
sette metri e percorsa nei due sensi, a due vie
separate. ciascuna la senso. ,unica;

b) adattare provvedimenti per la escln~
sione dalla circalazione sull'autostrada di al~
cuni tipi di autamezzi;

c) adottare segnalazioni luminase per in~
durre ad una maggiore prudenza ed aiutare
più effic,acemente di I(]uanta nan avvenga can
le segnalazioni attuali nella guida degli auto~
mez'zi circolanti sull'autostrada specie nei pe.,
riodi di nehbia (3320).

BUlZZA.

.Al Ministro dell'agricaltura e delle foreste,
alla scapo di conoscere le !"agioni che si frap~
pongono ad esaudire le legittime richieste degli
assegnatari dell'Ente maremma in territorio
di CapodimolJ1te (Viterba), contll'ada Cigliano,
circa l'accesso alle loro ,«quote ». Tale acces~
so è resa difficoltoso, se non impossibile, p,er
la mancanza di una strada purchessia. Talchè
si ,assiste allo ,spettacolo., nell'epaca della ma~
torizzaz,ione, di contadini che tra.sportano. a
spalla il concime e le sementi in «,quote» ,chp.
dovrehbero avere carne prima requisita quel~
lo della accessibilità (1313211).

ALBERTI.

All' Alto Commissario {Jer ngiene e la sa~
nità pubblica, per sapere se gli risulta che il
dottor prafessor Altara, capo dei servizi vete~
rinarii dell' A.'c.,l.:S., sia ancihe vice~p'residente
remunerata dell'Istituto zaaprOlfilattica delle
province lombarde e se ritiene d1e le due eari~
che siano. compatibili (3322).

BOCCASSI.

Al Ministro della puhblica istruzione, per sa-
,pere se è a sua canas,cenza che il trasferimen~

t'Oper servizio operata nei riguardi del profes-
sor Gerardo Raffaele Zitarasa dalla Direzio-
ne generale per l'istruzione classica, è stato de~
liberata senza tener conta dei fatti denunziati
dall'interessato presso il Gabinetto e presso 10
Ufficio, senza la necessaria contestaziane degli
addebiti ed in cantrasta ,c'Onle nuave dispasi~
zioni del de,creta del Presidente della Rapub~
hlica 10 gennaio 19,57, n. 3, che annullano le
norme precedenti in materia (3323).

MASTROSIMONE.

AI Commissario per il turismo, premesso
ehe la località «Alpe dei Poti» .fraziane di
Pomaio nel comune di Arezzo, ad altitudine
di circa 1000 metri, distante dalla ,città Km. 7,
è stata in questi ultimi ,anni, per spantanea
volontà di privati, valoriz,zata come centro
climatico di villeggiatura e vi sono sorti im~
pianti alherghieri e villette private, casì carne
vi è in costruzione un grosso fabbricato per
un Istituto religioso per il soggiarna di gia-
vani biso,gnosi di cure. Il ritmo. s'empre cre~
scente di costruzioni e di affluenza di villeg~
gianti attratti daUa salubrità e amenità del
luago nonchè da acqua leggerissima,cansi~
derata, sia pure in modo empirico, medica-
mentosapane l'esigenz,a di prendere inconsi-
derazione e quindi operare nel senso che da
parte del Commissario per il turismo. sia cam~
piuto tutto il necessario per0hè la località «AI~
pe dei ,Poti» nel comune di Arezza, sia cansi-
derata lacalità di interesse turistica.

Inoltre a dimostrazione della impartanz,a
'della località è da segnalare che per iniziativa
dell'Ispettarata dell'agricaltura di Arezzo è in
procinto. di ess'ere ultimata una camada strada
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che va dalla statale 71 della Scapetane all'Alpe
dei Pati.

Premessa ciò si interraga il Cammissaria
per il turisma per .cana&cere quali sana i prav~
vedimenti -che intende adattare 'Onde dare un
mag'glOr impulsa e più rapida cancretezza al~
la sviLuppa e alla valarizz,azione di quella za~
na di mantagn.a datata dalla natura di hel~
lezze p,anaramiche e di salubrità del clima on~
de dare sviluppa -e quindi incrementa edana~
mica e ,sociale alla lacalità ed al camune di
Arezza (13324).

GERVASI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fareste e
dei lavari pubblici, per canoscere carne sia can~
ciliabile il prapasito di difendere il patrimania
ittioalagica nazianale immettenda nel fiume Ar..

n'O pesci di varie specie 'per la ripraduzianl.~
c'OlIa distruziane armai quasi sistematica da
parte degli stabilimenti industriali i quali per~
mettana la scala di acque intrise di sastanze Vf~~
lenase senza la cura daverasa della decanta~
ziane di dette acque di scola prima di raggiun~
gere il fiume. Ciò con grave danna di calar o
che tr:aggana ragiane della l'Ora vita nella pe~
Sica (3325).

PrcCHIOTTI.

Al Ministra del lavara e della previdenza sa~
ciale, per sapere se è a canascenza di quanta
è accaduto in Gagliana, fraziane del camune
di Catanzara, durante l'ultima assegnaziane
degli all'Oggi I.N.A.~Case.

In detta fraziane, infatti, le assegnaziani de~
gli all'Oggi I.N.A.~Case sana avvenute can cri~
teri del tutta arbitrari e cantra le stesse n'Orme
stabilite nel banda di cancarsa, tanta che due
degli appartamenti fu rana assegnati ai signari
Severina Raffaele, callacatare camunale, e Cor~
si Raffaele, dirigente della Demacrazia cristia~
na, tutti e due nan aventi diritta all'assegna~
zione medesima.

In seguito a ricorsa avanzata dai cittadini
Mazza Alfonsa e Liberata Guglielmo cantra le
suddette arbitrarie assegnaziani, la Commis~
sione canfermava gli all'Oggi, in precedenza
abusivamente assegnati ai suddetti signari Se~
verina Raffaele e C'Orsi Raffaele, e nella stessa
tempo estrametteva dalla assegnaziane stessa

l'unica richiedente che ne avesse diritta e ciaè
il signar Calacina Luigi.

È da natare che i due ricarrenti e precisa~
mente Mazza Alfansa e Liberata Guglielma,
nanchè il signor Calacina Luigi, militana tutti
e tre nel Partita comunista italiana.

Se non crede di avvisare nel pravvedimen~
t'O stessa un chiara segna di vendetta palitica
e quali misure intende prendere non saltanta
atte a deplarare l'accaduta ma soprattutta per~
chè l'assegnaziane degli all'Oggi I.N.A.~Case
nella predetta fraziane di Gagliana venga ri~
veduta, carretta e fissata a n'Orma dei regaIa~
menti e delle leggi, evitanda in tal m'Oda 'Ogni
ulteriore passibile arbitria ed 'Ogni ulteriore
passibile discriminaziane di natura politica
(3226).

DE LUCA Luca.

Per la discussione di una mozione.

TEIRlRAGINI. Domando di parlare.

'PHESIDENTE. iNe ha facoltà.

TERRAiCINI. la vorrei pl"egare il Pre,s,iden~
te di valer -fin .d'ara stabi1li.re, seco.ndo la pro~
cedura dell'arti,caIOo 110 del Rego.lamenta, la se~
duta nella 'qual,e la maziane, di cui è stata te~
stè annunziata La presentazione, ver'rà p-olsta
all'Oordine del giorna. E mi 'Permetto, signor
Presidente, di proporre a tale scopo la seduta
,pomeridiana di martedì 19 navembre.

COols'ua. COonSBnsasottoline,ol -came, tr,a-btan,d.o~
si di ,questione ,grave, c:he ha sollevata viva e~
mozione neLl'Oopinianepubblica, la quale :atten.
de una mis.u:m di rÌtparaziane, un rinvio ren~
derebbe la .discussione inutile deludendol la
gr.ande ma s,sa dei 0ittadini.

la la prega pertanto, signar Presidente, di
valer proparre al rappresentante del Gaverna
la data da me indicata.

PRESIDENTE. Invito l'onorevOole Ministro
Del E'Oad eSlprimer1el'avviso del Gov'Ba:'no.

DEL EO, MinistrO' senza portafoglio. Il Go..
verna 'prende atta della dkhiaraziane del se-~
natar'e Ten~adni che 'gli argomenti agge1tta
della moziane da lui pI'esentata sona gravi ed
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urgenti. A:ppunto per questo motiva il Gover~
'no, temlto anche conto dell'attuale indis,posi~
zione del Presidente del Consi,glio,si riserva,
nella prossima seduta del Senato, di far co~
nos,cere in quale 'giornata sarà in :gmdo di ri~
s'Ponderealla mozione ed all'interogazione.

TEIRRACIiNI. Dcmando di parlare.

PRESItDENTE. Ne ha faoo~tà.

TERRACIN1. Uno degli argomenti addotti
dall'onorevole Ministro mi ,convince a non in~
sist,ere. Mi rif'erisco all'indis,posizi,one del Pre--
sidente del Consiglio. È infatti mio vivi,ssimo
desiderio, ,e forse anzi sarebbe nelcess,ario, che
alla discussione df')lla mia mozione presen~
ziass-e 10 stelS'so Pr:esidente del Gonsi,glio. For~
mullando quindi l'augurio che egli si ristabili~
sca prontamente, 'esprimo anche egoiSJticamen~
te l'attes,a che Ira sua guarilgione -ci permetta di
dis,cutere al 'più presto! la mozione. Sono p'er~
tanto d'a,ccordo che la data venga fissata nella
pro:s:sima seduta del 'senato.

FRANZA. Domando di ,parlare.

RRESIDENTE. N e ha facoltà.

RRANZA. Onorev,ole Pres,idente, 'col ris,pet.
to che lie è dovuto, mi permetto di rilevare che
la Il)rocedura seguita in que,sta oc,casi,Dlnenon
è ritmale.

Una moz,iOineviene a stabilire un raplporto
diretto tra i presentanti e l'Assemblea. Il Go~
V€fnO è estraneo completamente alla mozione
e non ha il diritto di p,restabilire la data di fis~
sazione della seduta pubblica pe,r la dis,cusrSio~
ne. È invece dovere .del Senato, quando esso ri~
conosca il carattere di ,urg'enza e l'importanza
del contenuto della mozione, di fissare la sedu~
ta pubblica per la discussione.

Quindi è evidente che, dovendo i'ntervenire
il Senato, il Presidente dovrà OC'fisentire al Se~
nato stesso di esprimere, attraverso un voto,
ja prmpria ades,ione alla proposta di fisslazione
della discussione. S'intende bene che dovrà es~
sere pres'ente il Governo e 'che Igli impedimenti
del Governo P,ClSlsonoessere tenuti in conside~
razione. Ma non può esser'8 questo un motivo
prtminente.

Ora, da parte nostra, poichè il Regolamento
dà fa,coltà di intervenire per fissa;re la data
della dislcussione della mozione '€ poichè io in~
tendo avval,ermi di questa facoltà, devo dire,
senza 'entrare per il momento in IPolemica sul
contenuto della mozione, la qua:1e viene ,a le~
dere molto direttamente ,e profonda;mente il
mio Partito, che non r,avvi,so nè il carattere di
urgenza nè il,cm'attere di dedsiva importanza
al contenuto della mozione, al fine di !potier
consentire che la fissazione della sua discus~
sione avvenga entro brevi giorni.

TE:RRACINI. Domando. di parlare.

P'RESI\DENTE. N,e ha f:a,c.oltà.

TERRACINI. 'si,gnor Presidente, mi 'Per~
metta di le~ggere, per memoria mia, l'aI'itkolo
110 del nostro Regolamento: «Dopo la lettura
di una mozione, il Senato., 'Uditi il Governo ed
il p'ropO'fiiente e .non più di due senatori, ,stabi~
lisce il ,giorno in cui dovrà essere dils:cwssla».

Ora, il Senato ha udito la lettura della mia
mozione; l'onorevole Presidente, secondo il Re~
,golamento, ha interprellato il 'Gov,erno; il Go~
verno, 'ponendo innanzi un motivo validissimo
~ l'indisposizione del rpresid~mte del CO'Ilsi~
glio ~ ha -chiesto che la ,fisSiazionedella data
di discussione sia rinviata alla prima seduta
pros,s,ima de,l Senato,; il proponente ha ac,c,et~
tatoo Ciò vuoI dire che, alla !prossima seduta, il
Senato, uditi il Governo e il proponente, fig,se~
rà l,a data di discussione della mozione. Mi pa~
re che così siamo nei pl1ecisi binari d,eUlapro~
,cedura.

FRANZA. In questi t€rmini Isiamo d'ac~
e'Ùrdo.

PRESInENTE. Re,sta allora stabilitol chp.
nella prossima s.eduta sarà fissata la data per
Iradis'C'Ussione dell:a mozione.

Per .fo svolgimento
di un'interrogazione e di un'intel'lpellanza.

MARZOLA. Domando di par,}are.

P,RESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MARZO LA. Signor PI1esidente, in data 12
novembre ho pres1entato un'interrogazione, in~
sieme ai ,colleghi Alberganti, Monta,gnani e
Rod'a, ,sulla campagna di viliipendio, isti'gazio~
ne wll'odio ed apologi,a ,del fascismo che va co.n~
ducendo da un mese a questa parte la stampa
fasdsta contro il raduno della Resistenza e ,con~
tro i ~artigiani.

Poichè tale interrogazione 'tratta una mate~
ria strettamente connessa a quella che forma
oggetto della mozione, io la 'prego, si,gnor Pre~
sidente, di chiedere ai rappresentanti del Go~
verno, quando ,sano disposti i Ministri dell'in~
terno e di grazia e giustizia a rispondere a
questa inteTro!gazione.

PRESIDENTE. Senatore Marzola, poichè è
evidente la connessione di ,argomento tra la
sua interrogaziane e la mozione del senatoI1e
Terracini, nella prossima seduta si provvederà
anche alla fissazione della data di svolgi~
mento della ,sua interrogazione e delle altre
presentate sullo st,esso 'argomento.

MARZOlJA. Ne p!'endo atto, sigmor Presiden~
te, e la ri:ngrazio.

RUSSO SAiLVATORE. Ho ,pre.sentato insie~
me con altri senatori nel febbr:aio scarso la
interpellanza n.. 245, relativla ai 'heni d'e'll'ex
G.I.L., alla Presidenza del Go,nsig.lio, e ne ho
sollecitato lo svalgimento div.erse volte. Vorrd
sapere quando si potrà fissRire la ,data del1a
discussione dell'intenpellanza ,stessa.

PRESIDENTE. L,a Presidenza solleciterà il
Governoperchè indkhi la data in cui potrà ri~
spondere all'interpellanz'a.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 19 novembre 1957.

PRESInENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica martedì 19 novembre, alle
ore 17, con il ,seguente ordine del giorno:

I. .Discussione della mozione:

BOLOGNESI (RAVAGNAN,iPELLEGRINI, BOSI,
ROFFI, PASTORE Ottavio, SPEZZANO,DE LUCA
Luca, FANTUZZI,MERLIN Angelina, GIACO-

METTI, CERUTTI, BARDELLINI). ~ Il Senato,

di fronte alle alluvioni e mareggiate nel Del~
ta polesano, che nel breve periodo di appe~
na dodici mesi si sono rinnovate per ben
quattro volte (30 novembre 19M; 15 apri~
le, 20 giugno e 10 novemb:r~e 19,57) provo-
cando l'allagamento di migHaia di ettari di
terra, la perdita di miliardi di lire di rac~
colto, nonchè l'esodo di mi,gliaia di poveri
abitanti, costretti ad abbandonare le 10.1'0
caBe e le loro masserizi'e ed a vivere di as-
sistenza pubblica; convinto che i semplici
interventi di emergenza o i provvedimenti
tumultuari non solo non sono in grado di
far fronte al periodico rinnovarsi deBe scia~
gure, ma che la degradazione costante delle
debo1i ed insufficienti difese attuali, marit~
time e fluviali, rende sempre più grave ed
esteso il danno e la minaccia ad ogni nuova
mareggiata ed alluvione; impegna il Go~
verno a provvedere: 1) all',assistenza ade~
guata alla popolazione n:uovamente colpi~
ta dal sinistro e questa volta alle soglie del-
l'inverno; 2) alla costruzione di difes,e sta~
bili contro la furia del mare; 3) alla messa
in opera di un piano razionale ed organico
per la definitiva sistemazione idraulica del
nelta polesano; 4) alla nomina di una com~
missione compost,a da rappresentanti del
,Governo e del Parlamento, col compito di
esaminal'e e riferire come sono stati impie~
gati gli stanziamenti già deliberati per la
manutenzione e costruzione di opere di. di~
fesa del Delta polesano, sulla validità dei
provvedimenti attuati o in viH di attuazio.
ne; allo scopo fondamentale di assicura.re
alla ormai troppo tormentata popolazione
della zona una tranquilla vita operosa, la
quale sia fonte di prosperità e di progresso
civile (29).

e svolgimento delle interrogazioni:

MERLIN AngelÌina. ~ Al Minisltro d,ei la~
vori pubblici. ~ Per conoscere la situazione
delle zone d,el Delta padano Illel Polesine,
ancora una volta, la quarta in un lanno, alla~
gate pelt" il crescere del livello del Po e del
mare; quali provvedimenti urgenti sono sta~
ti presi e quali si ha intenzione di prendere,
non solo per rimediare all' attuale ca1amità
ma per prevenire futuri disas'bri (1235).
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MERLINUmberto. ~ Ai Ministri dei lavo~
ri pubblici e dell'agr1:colt'ura e d,elle foreste.
~ Sulle .caUSeche hanno permesso l'ilI'rom~
pere delle acque del mare nel Delta Padano,
sulle gravissime conseguenze che ne sono
derivat.e e sui rimedi che si propongono
(1239).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

TERRACINI.~ Rilascio dei passaporti (37).
Sui passaporti (45).

8° elenco di petizione (Doe. CXXXIl).

III. Elezione .contestatla nella Regione delle
Marche (Umberto Tupini) (Doc. CXXXVI).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Lussu ed altri. ~ Norme per la inclu~
sione dei comuni di Trieste, Duino~Aurisina,
Monrupino, Muggia, San DOlI'ligodella Valle
e Sgo'llico, nella regione Friuli~Venezia Giu~
Ha, per la elezione del Senato della Re'pub~
bUca (1479).

Modificazioni alLa legg,e 6 Jebbraio 1948,
n. 29, per la elezione del Senato della Re:pub~
blica (1952~Urgenza).

2. STURZO.~ Modifiche alla legge 6 feb~
braio 1948, n. 29 «Norme per la elezione
del Senato della Repubblica» (125).

3. Modificazione all'articolo 238 del Codi~
ce di procedura pelllale~ (1870) (Approv,ato
dalla Camero de?' d,evutati).

4. SANTERO e SIBILLE. ~ Nuova regola~
mentazione del periodo di servizio degli as~
sistenti, aiuti ed ostetriche degli Istituti di
cura (1880).

~

Deputato GENNAITONIETTIErisia. ~ Du~

rata massima del servizio degli assistenti ed
aiuti ospedalieri (1924) (Approvato dalla l"
Commissione permanente della Camera dei
deputati).

9° Elenco di petizioni (Doc. CXLI).

5. Durata dei brevetti per invenzioni indu~
striali (1654).

6. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri e dei Mi~
nisteri (1688).

7. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provincia di Isernia (1902) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

8. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze medicinali e dei pre-
sidi medic~chirurgici (324).

9. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

10. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

11. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

12. BITOSSIed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

13. SPALLlNO.~ Interpretazione autentica
del decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in materia di reati
finanziari (1093).

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

14. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate-
ria di sfratti (7).

15. MONTAGNANI ed altri. ~ Diminuzione

dei fitti e regolamentazione degli sfatti
(1232).

16. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età per i professori uni-
versitari perseguitati per motivi politici e
decorrenza dal 75° anno del quinquennio del~
la posizione di fuori ruolo per i professori
universitari perseguitati per ragioni razzia-
li o politiche (142) (Approvato dalla (J'"Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

V. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI ~ Abrogazione e moditfiche
di alcune disposizioni del testo unico delle
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leggi di pubblica sicurezza, approvato con
regio decreto 18 giugno 193,1, n. 773, e del
relativo re,golamento (35).

,Modifiche alle disposi'zioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, apprO'vato
,con regio decreto 1.8 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI 'ed altri. ~ A,deguamento del

testo unico delle leggi di puibblica skurez~

za, approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773', alle norme della Costituzione
(400).

La :seduta è tolt.a (orre 19).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


